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AVVISO DI RETTIFICA

Consulenze 1° semestre 2006
Sul supplemento al Bollettino Ufficiale n. 51 del 21 dicembre 2006 “Elenco delle consulenze del 1° semestre 2006",

nella sezione delle consulenze della Giunta Regionale, a pag. 16, l’Ammontare Erogato per il Percettore ”Codato
Giovanna ed Elena Franco" è stato erroneamente indicato in Euro “10.281.600,00" anziché Euro ”10281,60". Pertanto
si rettifica la suddetta consulenza con l’importo corretto.

PERCETTORE RAGIONE DELL’INCARICO AMMONTARE EROGATO
ED ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO (al lordo degli oneri fiscali)

———————————————————————————————————————————————————
CODATO GIOVANNA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE PIEMONTE
ED ELENA FRANCO AL PROGETTO INTERREG 3C “TOCEMA EUROPE”.

D.D. N. 488 DEL 16/11/2005 EURO 10.281,60
———————————————————————————————————————————————————
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Codice S1.4
D.D. 21 dicembre 2006, n. 1100

L.R. 41/92 Approvazione del bando per l’attuazione di
iniziative di Enti Pubblici piemontesi rivolte a Enti omo-
loghi dei Paesi di recente o prossima adesione all’Unione
europea o compresi nella politica di vicinato pag. 66

BENI CULTURALI

D.P.G.R. 20 dicembre 2006, n. 101
Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34, comma 4,

del D.Lgs. n. 267/2000, tra la Regione Piemonte, la Pro-
vincia del Verbano Cusio Ossola ed il Comune di Verba-
nia finalizzato alla riqualificazione del Complesso di Villa
San Remigio e dei suoi giardini pag. 4
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Comunicato della Direzione regionale Industria
Comunicazione di avvenuto esaurimento delle dispo-

nibilità finanziarie stanziate a finanziamento delle agevo-
lazioni di cui alla L. 1329/65 e all’art. 11 comma 2 lett. b
della L. 598/1994 e s.m.i. pag. 78

SPORT

Codice 21.4
D.D. 20 dicembre 2006, n. 1111

L.R. 93/95. Approvazione degli elenchi dei progetti
finanziati, e non ammessi a contributo per la promozione
delle attivita’ sportive e fisico-motorie per l’anno 2006, e
del “Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rieta’”, ai fini della rendicontazione pag. 6

URBANISTICA

Regione Piemonte
Avviso a norma della L. 07.08.1990, n. 241 e della

L.R. 25.07.1994, n. 27 - Comunicazione ai Comuni
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manda di contributo per l’adeguamento obbligatorio
della Strumentazione urbanistica previsto dalla L.R.
30 aprile 1996, n. 24 pag. 78
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 dicem-
bre 2006, n. 101

Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34, comma 4,
del D.Lgs. n. 267/2000, tra la Regione Piemonte, la Pro-
vincia del Verbano Cusio Ossola ed il Comune di Verba-
nia finalizzato alla riqualificazione del Complesso di Villa
San Remigio e dei suoi giardini

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

E’ adottato, ai sensi dell’art. 34, comma 4, del
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, l’Accordo di Program-
ma tra la Regione Piemonte, la Provincia del Verba-
no Cusio Ossola ed il Comune di Verbania, stipula-
to in data 16.11.2006, finalizzato alla riqualificazione
del complesso di Villa San Remigio e dei suoi giar-
dini.

I soggetti che  hanno  sottoscritto l’Accordo di  Pro-
gramma in oggetto si impegnano, ciascuno per le
parti di propria competenza, a realizzare quanto pre-
visto nel testo dell’Accordo, con le modalità e nei
tempi  indicati nel  medesimo.

La vigilanza ed il controllo sull’esecuzione dell’Ac-
cordo, previsti dall’art. 34, comma 7, del D.Lgs. n.
267 del 18.08.2000 e dall’art. 14 della Direttiva alle-
gata alla D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997, sono
svolti, con le modalità dell’art.  6  dello stesso  Accor-
do,  da un Collegio  di vigilanza presieduto dal Presi-
dente della Regione Piemonte o da un suo delegato,
e composto dal Presidente della Provincia del Ver-
bano Cusio Ossola o da un suo delegato e dal Sin-
daco del Comune di  Verbania.

La funzionalità tecnico-amministrativa del Collegio
di vigilanza è assicurata dalla partecipazione alle se-
dute del Responsabile del procedimento, dott.ssa
Daniela Formento, e dai funzionari dei rispettivi
Enti.

Il presente provvedimento, unitamente al testo
dell’Accordo di Programma, è pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Mercedes Bresso

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE
PIEMONTE, LA PROVINCIA DEL VERBANO -
CUSIO - OSSOLA, IL COMUNE DI VERBANIA FI-
NALIZZATO ALLA RIQUALIFICAZIONE DEL
COMPLESSO DI VILLA SAN REMIGIO

Rep. n. 11821 del 7  dicembre  2006
Premesso che:

il territorio del lago Maggiore costituisce un insie-
me paesaggistico le cui valenze artistiche ed ambien-
tali sono universalmente riconosciute;

l’insieme del giardino, della villa San Remigio e
dei vari edifici annessi rappresenta una entità storico
- paesaggistica tanto originale quanto complessa che
occupa un ambito ben preciso nella storia del pae-
saggio del lago Maggiore e della cultura europea più
in  generale;

l’Intesa Istituzionale di Programma, sottoscritta in
data 18.05.2006 tra la Regione Piemonte e l’Ammini-
strazione Provinciale del Verbano - Cusio - Ossola,
nel dichiarare la disponibilità della Giunta Regionale
ad approvare singoli “Accordi di Programma” per
singoli interventi o per gruppi di interventi omoge-
nei, individua tra tali interventi che si impegna a co-
finanziare (comma 3, lettera d)), il recupero di beni
culturali anche per finalità di promozione turistica
(Villa  San Remigio, Parco Villa  Taranto, ecc.);

costituisce pertanto obiettivo della Regione Pie-
monte e della Provincia del Verbano - Cusio - Osso-
la rafforzare il posizionamento di Verbania e del
territorio circostante nel campo del turismo culturale
e del turismo botanico di livello nazionale e interna-
zionale, arricchendo l’offerta complessiva e destagio-
nalizzando le proposte turistiche del distretto verba-
nese;

a tal fine la Regione stessa, che è proprietaria del
complesso di Villa San Remigio,  ha deliberato di li-
berare l’edificio, attualmente utilizzato da diversi
Enti ad uso uffici, e di rendere il bene - composto
di  villa, costruzioni  accessorie,  giardino e parco - di-
sponibile per un uso compatibile con gli obiettivi so-
pra illustrati, valorizzandone appieno la grande va-
lenza artistica e paesaggistica mantenendo esclusiva-
mente l’uso dell’ex portineria da utilizzare per gli
uffici regionali da utilizzare per gli uffici regionali,
previa  ristrutturazione;

il Comune di Verbania, al fine di verificare gli
scenari più plausibili in termini di destinazioni d’uso
delle  strutture,  di  costi di  investimento per il  restau-
ro del giardino storico, della Villa e dei diversi corpi
di fabbrica, di analisi di gestione del complesso a re-
gime, ha acquisito uno studio di fattibilità che ana-
lizza  le  diverse ipotesi;

tale studio ha evidenziato la possibilità di imporre
Villa San Remigio come centro d’eccellenza regiona-
le e nazionale nel  campo della  documentazione, del-
la formazione e delle attività culturali nei settori del-
la botanica, del giardinaggio e dell’architettura del
paesaggio,  relativamente  ai secoli XIX  e  XX;

l’apertura al pubblico del parco e dei giardini,
inoltre, potrà offrire al bacino di utenza dell’adiacen-
te Villa Taranto (circa 180.000 visitatori/anno) un ul-
teriore “percorso verde”, che si potrà completare
nella visita del piano terreno della villa, che dovrà
diventare una casa-museo, con forti vocazioni didat-
tiche;

considerato l’interesse dell’operazione di recupero
e restauro del complesso, e le conseguenti ricadute
economiche - anche in termini di benefici esterni -
sul Comune di Verbania,  sulla Provincia e  sulla  Re-
gione;

considerato altresì che la Fondazione CARIPLO,
nel condividere l’interesse per l’intervento di recupe-
ro del complesso di Villa San Remigio, ha concesso,
come da Deliberazione del  Consiglio  di Amministra-
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zione   del 23.12.2002, al Comune di Verbania un
contributo di Euro 1.520.000,00 per l’intervento di
recupero  stesso;

ravvisato nell’Accordo di Programma lo strumento
più adatto a reperire le risorse finanziarie, necessarie
per  l’attuazione di  un progetto di  tale rilevanza;

vista la conferenza per la verifica dell’Accordo, te-
nutasi il giorno 30/11/2005, presso gli Uffici dell’As-
sessorato alla Cultura  della Regione Piemonte, il cui
verbale è  allegato al presente testo di  Accordo;

Considerato che l’art. 4 dell’Accordo di program-
ma prevede, per la progettazione e per gli interventi
di recupero della Villa un costo complessivo di Euro
5.670.000,00 di cui Euro 250.000,00 a carico della
Provincia VCO, Euro 2.020.000,00 a carico del Co-
mune di Verbania (di cui Euro 1.520.000,00 già con-
cessi al Comune di Verbania, a titolo di contributo,
dalla  Fondazione  CARIPLO, come  da Deliberazione
del Consiglio di Amministrazione del 23.12.2002) ed
Euro 3.400.000,00 a carico della Regione Piemonte
che sono garantiti, per Euro 1.300.000,00, con gli
stanziamenti di cui al capitolo n. 27851 del bilancio
regionale per il 2006 e che, subordinatamente alla
stipulazione entro il 30.09.2006 dell’ Accordo di Pro-
gramma Quadro, in via di predisposizione, di cui
alla D.G.R. n. 46-2423 del 20.03.2006, saranno dispo-
nibili i fondi CIPE per Euro 2.100.000,00, di cui
Euro    200.000,00 per la progettazione ed Euro
1.900.000,00 per  i  lavori;

la Regione Piemonte, con successivo Decreto del
Presidente della Giunta Regionale, adotta il seguente
Accordo di programma, ai sensi dell’articolo 34 del
D.lgs. n. 267/2000 e seguenti modifiche e integrazioni
e dell’articolo 9 della l.r.  43/94, finalizzato al restau-
ro ed al recupero funzionale del complesso di Villa
San Remigio.

Tutto ciò  premesso e  considerato,  tra
la Regione Piemonte, legalmente rappresentata

dall’Assessore  alla  Cultura Gianni  Oliva;
la Provincia del Verbano - Cusio - Ossola, legal-

mente rappresentata  dal Presidente  Paolo Ravaioli;
il Comune di Verbania, legalmente rappresentato

dal Sindaco  Claudio  Zanotti,

si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1

Finalita’ e obiettivi

Le  premesse  formano  parte  integrante  e sostanzia-
le del  presente  accordo di  programma.

L’accordo di programma è finalizzato al restauro
ed alla riqualificazione funzionale del complesso di
Villa San Remigio, comprendente  la  Villa,  il  Giardi-
no, il  Parco e le  costruzioni accessorie al fine di va-
lorizzare e rafforzare l’immagine di Verbania e del
territorio piemontese del Lago Maggiore nei circuiti
del turismo culturale e botanico nazionale ed inter-
nazionale.

Articolo 2

Contenuti

Il progetto di cui al punto precedente è costituito
dai seguenti  interventi:

a)  Giardini:
- Realizzazione di interventi globali sul piazzale

della  scuderia  e  sul  cortile della  portineria

- Indagini necessarie VTA  sulla componente  arbo-
rea per  consentire l’agibilità  dei giardini

- Opere di manutenzione urgenti per la sistemazio-
ne  delle aree verdi e  della componente  arborea

b) Manufatti Giardini:
- Terrazza della  villa
- Serre, gallerie, scalinate
-  Percorsi.  Viali, sentieri, riqualificazione area par-

cheggio
c) Villa San  Remigio:
- Messa in  sicurezza  e  adeguamento  impiantistico
d) Altri  interventi  urgenti
per un importo complessivo pari ad Euro

5.670.000  comprensivo di  IVA e  spese tecniche.

Articolo 3

Obblighi delle parti

Per la realizzazione del presente Accordo le parti
si  impegnano e  si  obbligano come segue:

la Regione Piemonte si  impegna
a finanziare la progettazione e il recupero della

Villa, per un importo pari ad Euro 3.400.000,00, ri-
correndo per Euro 2.100.000,00 ai fondi CIPE e per
Euro 1.300.000,00 al fondo destinato al finanziamen-
to degli Accordi di Programma (Bilancio di Previsio-
ne 2006 - L.R. 15/2006); ad appaltare, attraverso la
Direzione Patrimonio, la progettazione relativa al re-
cupero  della Villa e dei Giardini  e  la  Direzione La-
vori;

la Provincia  del VCO  si impegna:
a concorrere  al finanziamento  delle opere, fino ad

un  importo  pari  ad Euro 250.000,00;
il  Comune di  Verbania  si impegna:
ad  appaltare i  lavori relativi  al  recupero della  Vil-

la e dei Giardini. Si impegna altresì a concorrere al
finanziamento delle opere fino ad un importo pari
ad Euro 2.020.000,00, di cui Euro 1.520.000,00 già
concessi al Comune di Verbania, a titolo di contri-
buto, dalla Fondazione CARIPLO, come da Delibe-
razione del Consiglio di Amministrazione del
23.12.2002.

I soggetti sottoscrittori del presente Accordo di
Programma si impegnano a definire, alla luce delle
progettazioni, gli esatti  importi  per  ogni intervento.

I soggetti sottoscrittori del presente Accordo di
Programma si impegnano a definire, nei tempi di at-
tuazione dello stesso, le modalità di gestione del
complesso Villa San Remigio, anche attraverso il co-
involgimento di altri soggetti privati, individuando
nella Fondazione il soggetto idoneo a gestire il bene
e  si impegnano  a  costituire  la Fondazione.

Alla Fondazione parteciperanno i tre soggetti sot-
toscrittori del presente Accordo ed è prevista la par-
tecipazione alla Fondazione stessa della costituenda
Fondazione Comunitaria del VCO, partecipata dalla
Fondazione CARIPLO e dalla Compagnia di San
Paolo. Alla  stessa Fondazione  Comunitaria del VCO
verranno assegnati, compatibilmente con le destina-
zioni finali del complesso, alcuni adeguati locali della
Villa  San Remigio.

Gli enti sottoscrittori del presente Accordo con-
giuntamente valuteranno l’individuazione di eventuali
altri partner.
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Articolo 4

Copertura finanziaria

Il costo complessivo del Programma di interventi,
inclusi imprevisti, indagini necessarie, spese tecniche
e IVA di legge,  ammonta ad Euro 5.670.000,  inclusi
gli oneri di  progettazione e  di  direzione lavori.

La copertura finanziaria è assicurata nel modo se-
guente:

Regione Piemonte  - Fondi CIPE Euro 2.100.000
Regione Piemonte - Accordi di Programma Euro

1.300.000
Provincia VCO  Euro 250.000
Comune di  Verbania - Fondi  propri Euro 500.000
Comune di Verbania - Fondi Fondazione CARI-

PLO  Euro 1.520.000

Articolo 5

Tempi e attuazione dell’accordo

Il presente Accordo di Programma ha una durata
di anni tre, e i tempi previsti per le singole fasi
sono  i  seguenti:

Progettazione: affidamento dell’incarico entro il 31
dicembre  2006

consegna del progetto definitivo entro il 30 giugno
2007

Lavori  e  collaudo: entro  il  30 dicembre  2008
Il presente Accordo potrà comunque essere proro-

gato, per motivate esigenze, con il consenso unanime
dei soggetti firmatari.

L’Accordo stesso potrà essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali succes-
sive integrazioni e modifiche potranno essere sotto-
poste al Collegio di Vigilanza, qualora non rivestano
carattere sostanziale e  non comportino variazioni  ur-
banistiche o maggiori impegni finanziari per i sotto-
scrittori dell’Accordo. Negli altri casi saranno ogget-
to di vere e proprie integrazioni dell’Accordo e sa-
ranno  approvate  e sottoscritte dai firmatari l’accordo
stesso, adottate con decreto del Presidente della
Giunta Regionale.

Articolo 6

Vigilanza e verifiche

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo  è
affidata ad un Collegio  costituito  dal  Presidente  del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal Pre-
sidente  della Provincia di Verbania o da  un  suo  de-
legato  e  dal Sindaco  del Comune di  Verbania.

Il Presidente della Giunta, o l’Assessore da lui de-
legato, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za  con  cadenza almeno  annuale.

Le funzioni del Collegio di Vigilanza sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, e
concordemente come stabilito dai soggetti firmatari
del presente accordo, consistono nel vigilare sulla
corretta applicazione e sul buon andamento  dell’ese-
cuzione dell’accordo medesimo; il Collegio può altre-
sì disporre, ove lo ritenga opportuno, l’acquisizione
di documenti ed informazioni, nonché sopralluoghi
ed accertamenti, presso i soggetti stipulanti l’accordo,
al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei
poteri sostitutivi previsti dalla legge, in caso d’inerzia
o di ritardo da parte dei soggetti attuatori o dei sog-
getti  firmatari del  presente  accordo di  programma.

Le parti si impegnano a trasmettere al Responsa-
bile  del  Procedimento ogni  informazione  utile  per la
verifica  dell’attuazione del programma.

Articolo 7

Controversie

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente  esaminate  dal Collegio di  Vigilanza, di cui
all’articolo  6  del presente Accordo.

Ove la controversia non sia  risolta dal Collegio di
Vigilanza, la soluzione della stessa è deferita ad ar-
bitri. In tal caso, ciascuna parte designa un arbitro;
gli arbitri così nominati designano a loro volta un
quarto arbitro, presidente; in caso di disaccordo, la
nomina del quarto arbitro è richiesta al Presidente
del Tribunale di Torino. Si applicano le disposizioni
di cui agli artt. 806 e seguenti del Codice di Proce-
dura  Civile, in  tema  di  arbitrato.

Articolo 8

Spese

Le spese necessarie al perfezionamento del presen-
te atto sono  a  carico della  Regione  Piemonte.

Letto, confermato e sottoscritto
Torino, lì  16 novembre  2006.

Per la Regione Piemonte
Gianni Oliva

Per la Provincia Verbano - Cusio - Ossola
Paolo Ravaioli

Per il Comune di Verbania
Claudio Zanotti

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 79 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 21.4
D.D. 20 dicembre 2006, n. 1111

L.R. 93/95. Approvazione degli elenchi dei progetti
finanziati, e non ammessi a contributo per la promozione
delle attivita’ sportive e fisico-motorie per l’anno 2006, e
del “Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rieta’”, ai fini della rendicontazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le motivazioni espresse in  premessa:
di approvare gli elenchi  che contengono le istanze

relative alle iniziative presentate  dai soggetti  sportivi
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sopra indicati ammessi a finanziamento con l’indica-
zione del contributo che viene concesso, così suddi-
visi:

- progetti di tipologia C) presentati dalle Federa-
zioni Sportive  Nazionali,

- progetti di tipologia A), D), E), presentati dai
soggetti sportivi della Regione Piemonte suddivisi
per Provincia di: Alessandria, Asti, Biella, Cuneo,
Novara,  Torino, Verbania, Vercelli,

- progetti di tipologia B) presentati dai soggetti
sportivi della Regione Piemonte suddivisi per provin-
cia di: Alessandria,  Asti,  Biella, Cuneo, Novara, To-
rino,  Verbania, Vercelli;

- di approvare l’elenco che contiene le istanze re-
lative alle iniziative presentate dai soggetti giuridici
sportivi sopra indicati che risultano non idonei a fi-
nanziamento, in quanto non posseggono i requisiti
stabiliti nell’Avviso per la presentazione delle do-
mande di contributo per la promozione delle attività
sportive  e fisico - motorie,e nel “Modello di doman-
da per la concessione dei finanziamenti per l’anno
2006", e la cui motivazione di non ammissibilità è
indicata nello stesso elenco, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale.

Di liquidare a favore degli Enti giuridici sportivi
beneficiari ammessi a finanziamento (Comitato regio-
nale e Comitati provinciali delle Federazioni Sporti-
ve e delle Discipline sportive associate, Comitati
provinciali i Comitati territoriali e/o infra-provinciali
degli Enti di Promozione Sportiva, Associazioni e
Società Sportive), il contributo stabilito in base ai
criteri riportati nell’Avviso per la presentazione delle
proposte   progettuali". La liquidazione avviene su
presentazione  del Modello  di  rendicontazione.

Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, il “Modello di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà”, resa ai sensi dell’ari. 47 del
D.P.R. 445/2000, allegato al presente procedimento
per farne parte integrante, da utilizzarsi da parte de-
gli Enti giuridici sportivi (Comitato regionale e Co-
mitati provinciali delle Federazioni Sportive e delle
Discipline sportive associate, Comitati provinciali i
Comitati territoriali e/o infra-provinciali degli Enti di
Promozione Sportiva, Associazioni e Società Sporti-
ve) destinatari del contributo concesso per la promo-
zione delle attività sportive e fisico-motorie per
l’anno 2006, ai fini della rendicontazione di tutti gli
stati, qualità  personali  o  fatti  in  esso  contenuti.

Tale documentazione dovrà essere inoltrata per
ciascun progetto  e ciascuna delle iniziative portate a
termine e finanziata, alla Direzione Regionale Turi-
smo-Sport-Parchi, Settore Sport, entro il 31/05/2007,
ad eccezione di quella relativa ai progetti che si ri-
volgono alle attività scolastiche ed a quelle attività
che si svolgono nel periodo compreso tra settembre
2006 e giugno 2007, la cui documentazione dovrà es-
sere  inoltrata  entro il 30  settembre 2007.

Avverso il presente provvedimento è proponibile
ricorso amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica entro  120 giorni  dalla  data di  pub-
blicazione del provvedimento sul B.U.R.; in alterna-
tiva è proponibile ricorso giurisdizionale amministra-
tivo al Tribunale Amministrativo Regionale del Pie-
monte entro 60 dalla pubblicazione del provvedi-
mento  sul  B.U.R.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Franco Ferraresi

Allegato
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Codice S1.4
D.D. 21 dicembre 2006, n. 1100

L.R. 41/92 Approvazione del bando per l’attuazione di
iniziative di Enti Pubblici piemontesi rivolte a Enti omo-
loghi dei Paesi di recente o prossima adesione all’Unione
europea o compresi nella politica di vicinato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per  le  motivazioni  espresse in  premessa,
* di approvare il bando pubblico, allegato alla

presente determinazione di  cui  costituisce  parte  inte-
grante e sostanziale, per l’assegnazione di contributi
a favore di proposte progettuali presentate da enti
Pubblici piemontesi per iniziative di institutional
building rivolte a loro omologhi di Paesi di recente
o prossima adesione all’Unione europea o compresi
nell’ambito della  politica  di  vicinato.

* di rinviare a successivi atti amministrativi l’ap-
provazione della graduatoria dei progetti ammissibili
a finanziamento regionale e la definizione dell’am-
montare dei contributi da assegnare a ciascun ente
beneficiario  di  contributo;

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R. della  Regione Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/20

Il Dirigente responsabile
Giulia Marcon

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

66



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

67



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

68



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

69



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

70



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

71



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

72



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

73



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

74



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

75



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

76



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 28 dicembre 2006

77



COMUNICATI

Comunicato della Direzione regionale Industria
Comunicazione di avvenuto esaurimento delle dispo-

nibilità finanziarie stanziate a finanziamento delle agevo-
lazioni di cui alla L. 1329/65 e all’art. 11 comma 2 lett. b
della L. 598/1994 e s.m.i.

Si   comunica   (ai   sensi   dell’art. 2   comma 3   del
D.lgs. 13/3/1998 n. 123 e s.m.i.) l’avvenuto esauri-
mento delle disponibilità finanziarie stanziate a fi-
nanziamento delle seguenti misure di agevolazione
alle  imprese:

Agevolazioni per l’acquisto od il leasing di nuove
macchine utensili o di produzione l. 28/11/1965 n.
1329  (‘Sabatini’);

Agevolazioni per investimenti per l’innovazione
tecnologica, per la tutela ambientale, per l’innovazio-
ne organizzativa, per l’innovazione commerciale e
per la sicurezza sui luoghi di lavoro (art.  11 comma
2  lett. b L. 27/10/1994 n. 598 e  s.m.i.).

Regione Piemonte
Avviso a norma della L. 07.08.1990, n. 241 e della L.R.

25.07.1994, n. 27 - Comunicazione ai Comuni della Regio-
ne Piemonte aventi titolo a presentare domanda di con-
tributo per l’adeguamento obbligatorio della Strumenta-
zione urbanistica previsto dalla L.R. 30 aprile 1996, n. 24

Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 30 aprile 1996, n. 24
si porta a conoscenza che i Comuni, inferiori a 5.000
abitanti, obbligati  a redigere Varianti di  adeguamen-
to dei PRG rese necessarie dall’approvazione dei
piani, progetti o provvedimenti regionali, ovvero da
urgenti motivazioni conseguenti a calamità naturali,
possono presentare le relative domande alla Direzio-
ne Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica
entro il termine ultimo del 31 marzo 2007 (art. 3
della  L.R.24/96).

La L.R. 24/96 stabilisce le modalità di presentazio-
ne delle domande (art. 3), l’entità dei contributi (art.
2), le priorità per l’ammissione al finanziamento (art.
4), nonchè  le  modalità  di  erogazione (art. 5).

Si ricorda che a partire al 2007,  oltre ai program-
mi di finanziamento già previsti, sono finanziabili
con  la Legge  regionale 24/96:

a) le varianti di adeguamento alla normativa sul
commercio ex L.R. 28/99 sia quelle redatte per la
prima volta dai Comuni in attuazione della D.C.R.
n. 59-10831 del 24.03.06, sia  quelle già redatte in  at-
tuazione della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.99 e già
finanziate ai sensi della L.R. 24/96 erogando, in que-
sto caso, contributi integrativi;

b) le varianti al P.R.G. redatte dai Comuni, già
individuati nella D.G.R. n. 61-11017 del 17.11.03, per
adeguarsi alle  indagini  sismiche  effettuate;

c) le varianti al P.R.G. redatte dai Comuni per
adeguarsi alle prescrizioni del Piano Paesaggistico
che “esigono attuazione”;

d) contributi integrativi per  le  verifiche del PAI.

I Comuni aventi titolo, che intendono richiedere i
contributi di cui all’oggetto devono presentare le do-
mande  a:

Direzione
Pianificazione e Gestione Urbanistica
Corso Bolzano, 44
10122 - Torino

Il Settore Studi, Regolamenti e Programmi Attua-
tivi in materia Urbanistica della Direzione Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica, competente per
l’istruttoria delle domande e le procedure di eroga-
zione dei contributi, è  a disposizione  per ogni  infor-
mazione e chiarimento, che potrà essere richiesto al
Responsabile del Settore arch. Luisa Vicentini (Tel.
011-432.2533/3820  - Fax  011-432.3898).

L’Assessore alle Politiche Territoriali
Sergio Conti
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Il Ricetto di Ghemme
Il ricetto di Ghemme, lo splendido borgo medievale fortificato

di circa 12.000 metri quadri, con lo sguardo rivolto verso la Sesia,
fiancheggia l’antica strada che da Novara portava in Valsesia.
Le prime testimonianze di questo ricetto risalgono al X secolo.

Il luogo ha seguito nel corso dei secoli le vicissitudini del comune di Novara,
dalle contese tra guelfi e ghibellini alle signorie dei Visconti e degli Sforza,

dalle battaglie contro l’esercito austro-ungarico durante la prima guerra d’indipendenza
alle opere dell’architetto Alessandro Antonelli, cui Ghemme diede i natali.

Durante questi anni, il ricetto ha visto mutare il suo aspetto,
perdendo il suo iniziale ruolo di roccaforte difensiva per evidenziarne la più naturale

funzione di borgo medievale al cui interno gli abitanti solevano
immagazzinare i prodotti agricoli della zona, per la maggior parte vinicoli.

È infatti nel 1897 che nasce nel ricetto la prima cantina sociale
di Ghemme, la seconda d’Italia dopo Oleggio.
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